
POLITICA INTERNA 

I due big dell'industria 
al convegno andreottìano: 
«Siamo qui solo perché 
è riunita la sua corrente» 

I seguaci del capo del governo 
«È il vero interlocutore 
dei grandi imprenditori» 
Ancora critiche per Forlani 

De Benedetti e Pininfarina 
«sedotti» da Andreotti 

•SU; 
•bi-

Carìglia sulle riforme 
!*Proposta comune dei laici 
gpetrendere alternativo 
ITsisfa^à 

- • • I W s J A .Verifica ocrisl che 
* -« l i quella del prossimo gen-
^ ' l i r K vogliamo sapere se' la 
^Classe politica Intende attron-
^IMSilsc*Vtie (problemi della 
ectenìe e non quelli dei partiti» 
^ n a detto, intervenendo al con-
iL.gppo- provinciale di Taranto 
à , dèi suo partito. Il senatore An-
$-tonlo CarlgUa. segretario del 
v.-MLEhaeggiuntoche. guan
i - t e e una nuova legge elettore-, 
/• ss, » f td l propone da tempo 
";itna Bnea di comportamento ; 
^cotmirweonTsì.PrleHl.adal 
^''llne di appronttare «della crisi 
'? comunista e rendere alternati-
. .voli sistema democratica. 
••>". Sulla veritiea di gennaio si ft 
* ' awebesonermato fon; Filippo 
*.Cartai capogruppo del Ridi al-
Ps là Camera. «U questione della 
jj. criminaliu - ha sottolineato -

esige misure eccezionali che II 
governo dovrà linalmente de
cidersi a mettere all'ordine del 
giorno». In materia elettorale 
•quello che non è ammissibile 
è una legge che. per evitare la 
polverizzazione della politica, 
uccida il pluralismo». Inllne. 
per l'on. Luigi Preti, presidente 
del Consiglio nazionale del 
Psdi. e evidente che malgrado 
gli sforzi di Andreotti. l'attuale 
governo.non regge pio. C'è 
perfino un ministro "antifurto" 
come Formica che, dopo aver 
combinato un mucchio di sba
gli alle Finanze, ora va avanti a 
ruota libera e dichiara che II 
cosidetto Gladio sarebbe "una 
struttura fuorilegge" contraddi
cendo apertamente Andreotti 
e lo stesso, partito a cui appar
tiene e facendo un grandissi
mo lavora alia sinistra» 

AI convegno degli andreottiani a Milano, l'omaggio 
al presidente del Consiglio della grande industria. 
Sergio Pininfarina e Carlo De Benedetti lo hanno 
ammesso apertamente: «Siamo qui perché questa è 
la corrente di Andreotti». «Il presidente del Consiglio 
è ormai il vero punto di riferimento degli imprendi
tori», gongolano i suoi. E intanto chiedono a Forlani 
una «rivoluzione» nella scelta dei dirigenti. ••*• . 

DAL NOSTRO INVIATO 
• T à M N O D I M I C H t L C 

• i MILANO. Sergio Pininfari
na. presidente della Confln-
dustrta, si avvicina al microfo
no sotto lo sguardo compia-. 
chilo di Paolo Cirino Pomici- ! 
no. «E la prima volta che par-. 
teclpo a un convegno di parti
to, anzi, di conente - avverte 
- . E l'ho (atto solo perche que
sta corrente fa riferimento al 
presidente Andreotti». Slessa 
scena, pochi minuti dopo. 
Stavolta è il turno di Carlo De 
Benedetti. Il presidente della 
Olivetti è appena più sfumato: 
•Anche io è la prima volta che 
partecipo. Lo faccio perché la 
presidenza Italiana della Cee 
è stata esemplate». Sottinteso: 
sotto la guida di Andreotti. 

L'omaggio all'Inquilino di 
Palazzo Chigi, da parte del 

grande capitalismo italiano, è 
certo II bottino (politico) più 
rilevante che con la.due giorni 
milanese i seguaci del presi
dente del Consiglio portano a 
casa. Tanto da far dire, al ter
mine della giornata, ci un gon
golante Luigi Baruffi, organiz
zatore del convegno: •Ormai 
Andreotti è ritenuto, da parte 
degli imprenditori. Il vero in
terlocutore politico». > 
• Concretezza e modernizza-. 
zione. sono le due nuove pa
role magiche che gli andreot
tiani promettono di avere co
me stella polare dilla loro 
azione. E l'ultima giornata dei 
lavori se h'e -ondata tutta in 
una tavola rotonda i un'Euro
pa, alla quale nanne parteci
pato, oltre a De Benedetti e Pi

ninfarina, Alberto Fateli. Pao-
' lo Savona e Franco Marini. Ri
conoscimenti al capo del go
verno, ma anche qualche 
pressante invito a muoversi. 
•Da tempo è venuto II mo
mento di arrivare alla firma», 
he detto De Benedetti parlan
do del contratto del metal-
meccanici, con un occhio ri
volto al governo'e l'altro al 
•falchi» della Federmeccant-
ca; 

Pomicino, che ha concluso 
; «dibattito, si è lascialo andare 
a promesse impegnative. «Bl-
Yogna arrivare aduna netta 
separatezza tra politica e pub
blica amministrazione», ha 
detto II ministro del Bilancio. E 
agli industriali ha fatto sapere 
che «Il nastro sistema non e in 
condizione di fare grandi pri
vatizzazioni», mentre la strada 
e quella di un «azionariato dif
fuso». • 

Ma subito dopo, Ir ministro 
si è calato dal cieli dell'alta : 

: economia alle beghe del par
tilo, per tornare a polemizzare 
con la sinistra demitiana. «Chi 
ha spinto cinque ministri adi-

'• mettersi dovrà ora dare qual-
, che spiegazione», ha annun
ciato. E Il rimpasto? Vaghissi
mo, Pomicino: «La verifica va 
falla per rilanciare l'azione 

del governo». E ha terminato 
con una sorta di peana alla 
conente radunata nella gran
de sala del centro congressi: 
•Vogliamo, riportare concre
tezza nella politica. Non è so
lo il pragmatismo andreottia-. 

' no: I veri concreti sono quelli. 
che hanno alle spalle una 
grande idealità». Come a dire: 
altro che I De Mita, i Martlnaz-
zoll.lBodrato... 

Ma che questo primo ap
puntamento - che si ripeterà 
li prossimo anno, sempre qui . 
a. Milano, mentre 1 seguaci di -
Andreotti del Sud si vedranno 
a Bari a' gennaio - serve so-. 
prattutto a mettere a punto la 
strategia per la battaglia nello . 
scudocrociato, viene confida- < 
lo senza problemi. «Noi vo
gliamo una piena dialettica 
interna - ha sostenuto Baruffi 
- , che deve servire alla mag
gioranza quando e M caso di •'• 
servirla, e di criticarla quando -
occorre Non serviamo solo 
per fare il 51 %». E ha aggiùnto: 
«Vedrò Forlani nei prossimi 
giorni per capire II ruolo della 
Conferenza nazionale, che va 

. meglio/Inquadrala e concor
dala. Egli dtrò che la De ha bi
sogno di uscire all'esterno: le 
riflessioni interne sono state 

più che sufficienti». 
Insomma. 1 seguaci del pre

sidente del Consiglio promet
tono >il agitare la vita Interna 
del partilo, prima di tutto con 
quella che Baruffi ha definito 
•una svolta epocale nella De, 
una rivoluzione intema». Di 
cosa si tratta? Ha spiegato il 
responsabile dell'organizza
zione: «Vogliamo un regola
mento diverso per la selezio
ne della nostra classe dirigen
te, per comprimere il potere 
delle tessere e allargare quello 
degli eletti». 

Ma a tenere banco, tra 1 de
mocristiani riuniti sotto le 
bandiere andreotliane, è stata 
anche la paura delle Leghe. 
Esorcizzata a parole, riaffiora
va in molte prese di posizione. 
«Sono movimenti apparente
mente spontanei, autonomi. 
Ma tutti hanno l'obiettivo di 
scardinare i partiti e le istitu
zioni», si Infervora Baruffi. Ed 
ecco l'idea, singolare, di apri
re nella De una «questione set
tentrionale». «Non è vero che 
qui va lutto bene», si lamenta
va Il proconsole di Andreotti 
In terra lombarda, l'occhio ri
volto con preoccupazione al 
popolo de assediato dai cro
ciati di Bossi. 

Rognoni difende Gladio: «Era legittima e doverosa ma ormai superata» 

lima, dewtosa, ormar superata». Cosi il mini-
ellaTDitea V i r g ì ^ ^ Gladio, 

tihaiparlato davanti* migltaiadt militari e ad una 
v J i ^ j k W p g j f e ^ la prima 

i d i un soldato Italiano Ignoto'restituita dal-
l^l'JJm, Ad ascoltarlo, anche una delegazione sovieti-
Swe» ed il presidente della Repubblica. Che, questa 
V'TOlta, è rimasto In silenzio. 

MLNOSTHO INVIATO 
«-<: ,U".<;;. . • : • • MiCHaOS SARTORI 

^ M O O M B A . Reduce dall'o-
^•irraggio alla salma di Vito Mi-
KjOrtJTun militare fin troppo 
^ Mio . Francesco Cossigaanrt-
f^vaa RedipuglU ad accogliere 
It.r.tettl di un soldato- ignoto 
& «JeU'Armir. 1 primi restituiti aJ-

, tTtalla dalla Rustia dopo 
quasi SO anni: Noftspre ode- • 
C » a presidente,-non Incon-

«-tra nessuno, e un giorno di 
"'"' dopo la tempesta. 

i li ministro della Dite-
Virginio Rognoni, che 

concluder «A questo punto 
, 'i'Impone II silenzio». Un invi-
&Hi.>IlusÌvo e. Cossiga? No. si 
•-'.'yjOétisce al Golfo. Ma per un 
^•it(ji<o.«ullepadinateaelsa-
tcrario.calailgelo. 

Del resto, se II presidente 
'" 'una volta non parla di ' 

dio e dintorni, ci pensa 
> Rognoni, verso la fl-

litel discorso ufficiale. -La 
«tèrra fredda e cessata e con 

rlaguerra fredda sono cessati > 
I timori di aggressioni», dice. 

ure legittime, dovero-
''se, che molti paesi europei, 
'che avevano conosciuto e '. 

sofferto l'occupazione nazi
sta, progettarono e costitui
rono per resistere ad eventi 
ingiuriosi del genere, sono 
ormai superate dal nuovo 
quadro europeo». 

Chissà perche ha scelto di 
riaffrontare Gladio, Il mini
stro, Inuna occasione triste. 
solenne.' commemorativa 
come questa? E chissà quan
to ha faticato a scegliere gli 
aggettivi per definire la strut
tura segreta «antlnvasione»? Il 
testo scritto del discorso, a 
questo punto, è pieno di can
cellazioni, ripensamenti, ag
giunte. 

Ad ascoltarlo, al di là di 
una selva di bandiere di 
guerra, ci sono migliala di re
duci, di ex combattenti, di 

: partigiani, di vedove ed orfa
ni. Arriva anche una delega
zione sovietica, militari, l'am
basciatore Anatoli Adami-
shin, Nikolai Petrovich Dz-
miknov, sindaco di Bogu-
char. il paese da cui arriva il 
nostro soldato Ignoto, 1 cui 
resti sono stati recuperati da 
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Licitazioni private per l'appalto della fornitura di tenti
ne per la divisione oculistica • apparecchiature odon
toiatriche della U.S.L. n. 55. 
Questa Amministrazione deve espletare mediante lici
tazioni private gare d'appalto per l'acquisto di LentJnee 
._. Qdontolatriehavnel modi previsti dal-

, _ ^ _ _ ^ T _ _ , J ^ 1» .rmvembre 1980. n. 03 a r t « l e u . 

S.L. n. 
filtro venti giorni darla da-
"""•"" avviso sul BMIettino 

ilano In ogni caao l'Ammi-

noButJxzi-84025 EBOLHS, 
ta di pubblicazione di 
Ufficiale della Regl< 
Lo richieste d'Invito 
nistrazione. -
Eboll, 1$ novembre 1090 
IL COORDINATORE AMM.VO IL PRESIDENTE 

doti Cosimo Marino prof. Giuseppe Manzione 

Il presidenig dena Repubblica Francesco Cossiga durante la cerimonia a RMiptigta 

una fossa comune. 
Ricevono applausi, I russi, 

dalla folla presente. E il ca
pogruppo. Il maresciallo 
d'aeronautica Alexander Pe
trovich Silantev, pronuncia ai 
microfoni anche un breve di
scorso (esordio: «Signore, si
gnori, compagni!») che vale 
una stretta di mano di Cossi
ga. 

Il presidente, per l'occa
sione, ha inviato una lettera 
di ringraziamento a Corba-
ciov: le relazioni tra Urss ed 

Italia, ripete, «vanno sempre 
più assumendo le connota
zioni'di quelle esistenti tra 
nazioni alleate». Vanii ad ac
celerare il rientro di tutte le 
salme di caduti italiani? 

Il problema maggi: re è in
dividuarli, il gen. Benito Ga
vazza, commissario dii gover
no per le onoranze ai caduti 
In guerra, sta scandcijliando 

; l'Urss ed Ita identificalo fino-
. ra tredici zone dove sono se-
polti italiani Lo storico sovie
tico Vanzetti Safroncv, in un 

lavoro analogo, ha steso un 
elenco di 14.000 luoghi di
versi, precisando: «Molti di 
essi tuttavia sono sia stati co
perti da strade, villaggi, fab
briche». Difficilmente si de
molirà qualcosa per recupe
rare le salme. Ma altre di si
curo torneranno, a raggiun
gere questa prima che. rin
chiusa in - una piccola e 
leggera cassettina. dopo l'ac
coglienza a Redipuglia è sta
ta tumulata nella cripta del 
tempio di Cargnacco, vicino 
ad Udine. 

GOVERNO OWstRA 
GRUPPI PARLAMENTARI COMUNISTI 
CAMERA E SENATO 
GRUPPO ÌNTERPARLAMENTARE DONNE 
COORDINAMENTO PARLAMENTARI FGCI 

AUDIZIONE 
I MINORI OLTRE LI i\m\ 

Martedì, 4 dicembre, ore 9,30 
ROMA, HOTEL BOLOGNA 
: : Via di S. Chiara, 4 . 

f: V:v̂ •̂ J «̂Sĉ lw;(fiebfo la Lega meridionale. Vogliono innescare tensione» 

Bossi accusa i servizi e lo «Stato deviato» 

IROMA. I servizi segreti la
vorano per Infangare la Lega 
lombarda. E la denùncia lan
ciata da Umberto Bossi, lea
der del movimento, a Legna
no, davanti alla statua di Al- . 
berlo di Ghissano, simbolo 

«Storico del •kimbard». Bossi. 
{che parlava a un migliato di 
ipersone, ha preso spunto dat-
! b notizia secondo cui la Lega 
Meridionale Intenderebbe 
«candidare nelle proprie liste -
dopo Lido Galli e Vito Cianci-
IMO •" anche Renato Curdo. 
«Non mi esprimo su Curdo -

i dietro que-
- _ _ _ ™ , sclsonolser-

'vrxTffegrell che tentano di In-
fangare u nome della Lega. Lo 

dico da tempo che dietro la 
Lega meridionale d sono le 
bombe e II tentativo di Inne
scare una nuova strategia del
la tensione. Noi siamo stati 
previdenti e abbiamo organiz
zato la Lega centro e la Lega 
sud che spazzeranno via la 
Lega meridionale». 
•••" Per Bossi «non sono deviati! 
servizi segreti, ma lo Statò ita
liano». Di qui prende le mosse 
l'interpellanza che ha presen
tato al Senato «per sapere se 
lo Slato è alleato con la mafia 
e con II terrorismo", ter) a Le
gnano ha parlato anche delle 
minacce di morte che avreb
be ricevuto. Anche in questo 

caso il segretario della Lega 
lombarda non ha dubbi: «Non 
succede mal niente per caso. 
Queste cose le fanno 1 partiti 
politici. Sono piccole provo
cazioni per cercare di fermare 
la nostra avanzata». 

A questo proposito. Bossi 
annuncia che per la Lega •* 
ora giunto II momento di di
ventare il primo partito del 
Nord». E spiega che la sua è 
l'unica alternativa a questo si
stema politico. «Anche il Pei -
a suo avviso - è stato cooptato 
e segue la stessa logica di 
spartizione del potere seguila 
da De, Psi e da tutti gli altri 
partHini. Il Pei e caduto nella 
trappola della Costituzione 

italiana che gli ha dato l'Illu
sione di poter andare ni pote
re in modo democratico». Du
rante il comizio alcuni giovani 
hanno steso uno striscione 
con la scritta «Uimbanl giù le 
mani dall'Albero», con riferi
mento alla realizzazione della 
statua di Alberto di Glossano. 
Pronta la reazione dell'orato- ' 
re: «Abbiamo II vento della 
storia In poppa. Possiamo es
sere tolleranti con I nostri ne
mici politici». 

In realtà, non lutto alla Lega 
sembra andare per il giusto [ 
versa Come dimostra la scis
sione che ha portalo, iibato a 
Modena, alla costituzione di 

una «Unione federalista», che 
raccoglie dissidenti di diverse 
regioni, critici contro il razzi
smo e l'autoritarismo del 
gruppo di Bossi. Il quale, però, 
continua a proclamare i suoi 
alti destini, sia pure con colle
gamenti storici confusi e poco 
edificanti. «Temono una no
stra nuova vittoria - queste le 
sue conclusioni ieri a Legna
no -perchè hanno paura che 
accada come nel dopoguerra 
con I fascisti, che erano più 
coraggiosi perche indossava
no una divisa. Ma l'ho già af-

• fermato- in : altre occasioni, 
spazzeremo via questi partiti 
senza odio.- ma seguendo il 
vento dell'Est». • 

I compagni della Cgll Ricerca Enea 
Calacela annunciano la acompana 
del compagno 

AUGUSTO ZUUAW . 
dirigerne della Cgll Ricerca. Ne ri
cordino I» grande umanità * l« vita 
dedicata alla coerenza e all'altrui-
amo. Sonoecrtvono allunila. 
Roma. 3 dicembre 1990 

La moglie. I tigli e I parenti lutti dan
no il Irate annuncio delta •compar
ai del toro caro, «compagno 

AUGUSTO 2WJAW 
Roma, 3 dicembre 1990 , 

Lea, Rotella, Mariticela, Anna Lisa. 
Valentina, Maria Angela e Palriiia ri
cordano con protendo alleno l'ami
ca di tempre 

UD1ACARZEDDA 
acompana l'agosto «cono. 
Roma. 3 dicembre 1990 

Ieri mattina è deceduto l'amico 
MKHELE ARRESTA 

I compagni e gli amici dell'Alci di 
via Padova 61 tono vicini al compa
gno Ono in questo momento dolo
rosa SoflOKrivono per IVnia 
MIUno. 3 dicembre' 1990. ' 

1 compagni della anione -Mantova-
ni-Padova, tono.vicini al compa
gno Gino e alla sua famiglia per la 
perdita del (roteilo 

mCHELC ARRESTA 
Sottoterivono per IVnM: -
Milano. 3 dicembre 1990. 

DA LETTORI 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
.-.:•".•;,. - . A / ••.•: 

PROPRIETARIO 

ENTRA :; '• 
nella -•" 

Cooperativa 
soci da «l'Unità» 

Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unita», via Bar-
berla. 4 - 40123 BOLO
G N A , v e r s a n d o la 
quota sociale (minimo 
d i e c i m i l a l i r e ) sul 
Conto corrente posta
le n. 22029409. 

Liberali 
Nuovo nome? 
Sì di Biondi 
ePatuelli 
• • ROMA. Antonio PatueUi. 
della segreteria generale dei 
Ri. parlando a Cesena, si è 
soffermato sulle ragioni che 
spingono il suo partito a ipo
tizzare di cambiare sigla al 
prossimo congresso. «Vo
gliamo mettere in discussio
ne il termine "partito" che 
abbiamo adottato nel 1922. 
mai, pero, copiando il modo 
di far politica e le caratteristi
che organizzative e burocra
tiche degli albi partiti». Il Pli è 
sempre stato, secondo Pa
tueUi, una associazione di 
cittadini che «si propongono 
di far valere nella vita politi
ca il principio della liberta, 
quale supremo regolatore di 
ogni attività pubblica e pri
vata». Anche quando il Parti
to liberale ha avuto alte per
centuali (oltre il 20 % di vo
ti), «non ha mai assunto la 
forma di un'organizzazione 
burocratica di massa». Oggi, 
secondo PatueUi, ta riforma 
delle Usi. le privatizzazioni e 
le riforme elettorali e istitu
zionali, sono emblematiche 
di un tentativo compiuto dai 
liberali di correggere le scel
te di occupazione delle isti
tuzioni e della società civile 
che sono venute avanti in 
questi anni. Sull'ipotesi di un 
cambiamento di sigla del Pli, 
l'on. Alfredo Biondi, vicepre
sidente delta Camera e lea
der di «Umanesimo libera
le», ha detto che «Il cambio 
di nome, l'apertura agli 
estemi, la conferenza nazio
nale del liberalismo sono 
un'esigenza vitale : per un 
partito che non voglia fare 
da scendiletto Ieri ai demo
cristiani, oggi ai socialisti». 

Occhetto 
Stasera 
a «Tribuna 
politica» 
• l ROMA, ti segretario del 
Pei Achille Occhetto ha con
cluso ieri con un discorso a 
Cosenza un intenso giro di 
manifestazioni che lo ha vi
sto impegnato a Reggio Emi
lia. Livorno. Pisa e Genova. 
Occhetto ha riproposto a 
Cosenza la posizione dei co
munisti sulla vicenda Gla
dio, sottolineando «i rischi 
che sono venuti alle istitu
zioni dalle trame e dalle ma
novre oscure dei servizi pa
ralleli e clandestini». «E stato 
giusto - ha aggiunto il segre
tario del Pel - c h e i comuni
sti ne facessero una grande 
questione di democrazia e 
di difesa delle stesse istitu
zioni». 

Nel corso del suo inter
vento in Calabria il segreta
rio comunista ha ricordato 
che si ripropone, in termini 
drammatici, la questione 
meridionale, proprio quan
do l'attacco della mafia e 
della delinquenza organiz
zata rende tutto più difficile. 

Occhetto ha poi sottoli
neato il ruolo del Pei. che si 
avvia a cambiare nome e a 
costruire, insieme con le al
tre componenti di progresso 
e della sinistra, una forza al
ternativa alla Democrazia 
Cristiana e a) suo sistema di 
potere. 
- Questi e gli altri problemi 
della situazione italiana e in
temazionale saranno affron
tati stasera dal segretario del 
Pei in televisione, a Tribuna 
politica. La trasmissione an
drà in onda alle 20.30 su 
Raiuno. 

LOOK 
LOOK 

il 
meglio 
perii \.::... 
ciclismo 

^'Pér •••--
lo sci 
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. : Avvito di licitazioni privato 
Il Comitato di Gestióne della U.S.L. n. 55. con delibera
zione n. 782 del 19-10-80 e n. 786 del 19-10-90 ha stabili
to di procedete mediante licitazioni private per II perio
do di un anno, all'apparto delle forniture di: 
a) Gestione della Cucina e Mensa Aziendale per la som
ministrazione del vitto al degenti e personale dipenden
te per un importo di lire 1.700.000.000. 
La suddetta gara sarà regolata dalla Legge n. 113del 30-
3-81, col criterio della aggiudicazione di cui all'art 15 
lett. b) della precitata Legge. 
b) Gasolio per riscaldamento per un Importo annuo di li
re 320 milioni. 
La suddetta gara sari regolata dalla Legge n. 113 del 30-
341. col criterio della aggiudicazione di cui all'art 15 
lett a) detta precitata Legge. 
Le domande di partecipazione, distinte per ogni singo
la gara, complete della documentazione richiesta redat
ta in lingua italiana, su carta legale dovranno pervenire 
a questa U.S.L. n. 55 • via Bruno Buozzi - 84025 EBOU 
(SA) entro le ore 12 del giorno 27 dicembre 1990. La do
cumentazione da allegare per ogni singola gara è la se-
guenter 
a) Dichiarazione autenticata al sensi dell'art 20 della 
Legge 4-1-1968 n, 15, e secondo Is legislazione del Pae
se di Residenza, con la quale la ditta attesti sotto la pro
pria responsabilità di non trovarsi nelle condizioni di cui 
ai punti a), b), e), d). e) ed f) dell'art. 10 della Legge 30-3-
19810.113: 
b) Dichiarazione redatta senza particolari formalità dal
la quale risulti: Iscrizione alla Camera di Commercio, In
dustria, Artigianato ed Agricoltura o ad analogo regi
stro di Stato aderente alla C.E.E. 
Ut capacità finanziaria economica e tecnica dovrà esse
re dimostrata rispettivamente: 
1) Dichiarazione concernente l'Importo globale delle 
forniture e l'importo relativo alle forniture Identiche a 
quelle oggetto della gara realizzate negli ultimi tre eser
cizi; 
2) La descrizione dell'attrezzatura tecnica e dell'organi
co di cui la ditta dispone, ovvero la propria organizzazio
ne commerciale. 
Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di 
imprese, elle condizioni e con le modalità previste dal
l'ari. 9 della Legge 30-3-1981 n. 113. . . . 
L'Amministrazione spedirà l'invito a presentare le offer
te entro 120 giorni dalla data del presenta bando. 
Il presente avviso è stato inviato In data odierna per la 
pubblicazione sulls Q.U. della Repubblica Italiana e sul
la G.u. della Comunità Europea. 
Il bando integrale è consultabile presso l'Amministra
zione appaltante, unitamente agli atti di gara. 
La richiesta d'Invito non vincola l'Amministrazione. 
Eboli. 16 novembre M90 

IL COORDINATOflC AMM.VO IL PRESIDENTE 


